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Il progetto SENTRY Sport prende in considerazione 
ogni tipo di discriminazione nello sport, con
particolare attenzione allo sport amatoriale. Se 
da un lato questo ha fornito al progetto un'ampia 
base per avere un impatto positivo su molti 
settori della società, dall'altro la creazione di 
raccomandazioni concrete si è rivelata a volte raccomandazioni concrete si è rivelata a volte 
impegnativa.

All’interno sarà possibile trovare alcune raccomandazioni per garantire le pari opportunità 
nel mondo sportivo e per combattere la discriminazione. Le proposte delineano azioni 
concrete per le organizzazioni sportive di base, le autorità locali, regionali e nazionali e, 
in ultima analisi, per le istituzioni europee. È di fondamentale importanza collaborare alla 
creazione di uno sport senza discriminazioni basate su sesso, colore, origine etnica o sociale, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, opinioni politiche o di qualsiasi altro tipo, 
appartenenza a una minoranza nazionale, patrimonio, nascita, disabilità, età o orientamento appartenenza a una minoranza nazionale, patrimonio, nascita, disabilità, età o orientamento 
sessuale.

Queste raccomandazioni sono uno dei risultati del progetto SENTRY Sport (gennaio 2021 - 
settembre 2023). I partner di SENTRY e gli educatori sportivi locali hanno condiviso le loro 
analisi e proposte durante la raccolta delle testimonianze di episodi di discriminazione. 
Queste raccomandazioni sono accompagnate da strumenti e buone pratiche implementati in 
tutta Europa per illustrare i modi in cui lo sport può diventare più inclusivo e aperto a tutti i 
membri di una comunità.membri di una comunità.

RACCOMANDAZIONI POLITICHE PER AFFRONTARE 
LE DISCRIMINAZIONi NELLO SPORT

INTRODUZIONE



Raccomandazioni e piano d'azione sulle pari opportunità di genere nello sport (2022)

Il Gruppo di alto livello sull'uguaglianza di genere nello sport, composto da ex atleti, politici, 
membri di federazioni sportive europee e internazionali e accademici, ha recentemente 
pubblicato le sue raccomandazioni per raggiungere le pari opportunità di genere nello sport. 
Il rapporto individua otto temi trasversali da considerare nello sviluppo e nell'attuazione delle 
azioni: mainstreaming di genere, intersezionalità, finanziamenti, ricerca e monitoraggio delle 
politiche, istruzione, comunicazione, coordinatori per la parità di genere, uguaglianza e uomini politiche, istruzione, comunicazione, coordinatori per la parità di genere, uguaglianza e uomini 
come alleati.

The 100% SPORT association (Vienna, Austria)

Lavorando per conto del Ministero dello Sport, l'associazione 100% SPORT - Centro austriaco per
la competenza di genere e SAFE SPORT - offre assistenza alle organizzazioni sportive per 
adottare misure preventive contro la discriminazione nello sport. Promuove l'uguaglianza di 
genere in tutte le questioni sportive, verifica l'integrazione di genere nello sport austriaco e si 
concentra sulla sensibilizzazione sui temi della violenza e delle molestie sessuali nello sport.

* Esortare le associazioni e le associazioni sportive ad adottare e applicare politiche di
  tolleranza zero nei confronti della discriminazione, anche per quanto riguarda le 
  sanzioni, e a rispettare i principi di fair play e integrità.

* Incoraggiare le organizzazioni sportive a stabilire ulteriori misure interne, procedure,
 strutture e sistemi di registrazione per proteggere i propri atleti dalla discriminazione,
 integrando la legislazione esistente.

* Esortare le autorità locali, regionali e nazionali a fornire sostegno finanziario ai club,* Esortare le autorità locali, regionali e nazionali a fornire sostegno finanziario ai club, 
 in particolare a quelli situati in quartieri svantaggiati, e a promuovere progetti sportivi 
 educativi.

* Incoraggiare la Direzione generale della Commissione europea per l'Istruzione, la 
 gioventù, lo sport e la cultura a creare un marchio di qualità per i centri sportivi 
 impegnati a garantire e incoraggiare le pari opportunità di accesso allo sport per tutti.

RACCOMANDAZIONI GENERALI



Herts Disability Sports Foundation (Hertfordshire, United Kingdom)

Il programma Herts Disability Sports è stato originariamente istituito per promuovere lo 
sviluppo dello sport per disabili nell'Hertfordshire, nel Regno Unito. Ciò è dovuto al fatto 
che gli adulti disabili hanno meno probabilità di essere fisicamente attivi rispetto alle persone
non disabili, con solo il 45% degli adulti disabili che risultano essere attivi in Inghilterra. Un 
aumento dei livelli di attività fisica per gli adulti disabili può migliorare la salute fisica, la 
salute mentale e il benessere generale.salute mentale e il benessere generale.

Liberi Nantes: la prima squadra di calcio in Italia composta interamente da rifugiati (Roma,
Italia)

Nata come risposta al razzismo, la Liberi Nantes è diventata la prima squadra di calcio 
interamente composta da rifugiati e richiedenti asilo a partecipare a un torneo ufficiale della 
FIGC. Fondata nel 2007, la Liberi Nantes è la prima associazione sportiva in Italia che 
garantisce l'accesso gratuito allo sport a rifugiati e richiedenti asilo. Tutte le attività sportive 
e formative, come calcio, rugby, escursioni e trekking urbano, sono completamente gratuite.e formative, come calcio, rugby, escursioni e trekking urbano, sono completamente gratuite.

Centro Sportivo Fulvio Bernardini (Roma, Italy)

Il Centro Sportivo Fulvio Bernardini è un centro sportivo comunale gestito dall'UISP nella 
periferia di Roma. Costruito nel 1987, è stato progettato come un ambiente privo di barriere 
architettoniche, un centro sportivo veramente accessibile a tutti.
Un'architettura all'avanguardia che abbraccia il credo dell'UISP e riafferma l'idea centrale 
del suo lavoro: Sport per tutti.

* Eliminare le barriere e le discriminazioni nei confronti dei gruppi minoritari, anche 
 per quanto riguarda le sedi e le attrezzature e l'abbigliamento.

* Sviluppare politiche di equità di genere e di inclusione che offrano alle donne e ai 
 gruppi di minoranza pari opportunità di partecipazione, compreso lo stesso sostegno 
 finanziario, gli stessi salari e benefici che ricevono le loro controparti maschili.

* Aumentare la sponsorizzazione degli sport femminili per aumentare la visibilità, la
  partecipazione agli eventi sportivi femminili e la partecipazione delle donne allo sport.

* Creare spazi accoglienti e invitanti per i giocatori sportivi migranti e richiedenti asilo.

* Creare impianti sportivi accessibili installando elementi per le persone con disabilità, 
 ad esempio rampe e attrezzature in Braille.

* Eliminare le barriere economiche per gli atleti disabili. Gli elevati costi di trasporto e 
 la necessità di attrezzature specializzate possono impedire alle persone con disabilità 
di praticare sport. Offrire soluzioni finanziarie è quindi estremamente importante.

1. GARANTIRE PARI OPPORTUNITA’ DI ACCESSO ALLO SPORT PER TUTTI

RACCOMANDAZIONI PER LE ORGANIZZAZIONI
SPORTIVI

Queste raccomandazioni sono rivolte agli operatori del settore sportivo a tutti i livelli, 
da quello amatoriale a quello professionale, comprese le federazioni sportive, le 
organizzazioni sportive di base, gli allenatori dei club locali, gli osservatori dei giovani, 
gli educatori e gli operatori sociali.



The Conference for Queer Sports Clubs (Cologne, Germany)

Il BundesNetzwerkTagung des queeren Sports (BuNT) - l'assemblea tedesca di networking 
degli sport queer - ha celebrato il suo quinto anniversario nel novembre 2022 presso la 
German Sport University di Colonia. La conferenza, organizzata dal Landessportbund NRW, 
dalla Deutsche Sporthochschule Köln e dallo Stadtsportbund Düsseldorf, mira a far luce 
sulle tematiche queer, sulla partecipazione e sulle pari opportunità nello sport.

Sport for all Genders and Sexualities

Guidato dal VIDC, il progetto Erasmus+ Tackling Sexism, Trans- and Homophobia in European
Grassroots Sport (SGS) mira a promuovere l'inclusione e la partecipazione di tutti i generi e 
le sessualità nello sport di base europeo, al di là della prevalente norma binaria di genere. 
Hanno lanciato un'indagine a livello europeo con l'Università tedesca per lo sport e 
l'educazione fisica (DHSH) e hanno pubblicato un rapporto sulle buone pratiche per 
l'inclusione di persone transgender e non binarie nello sport.l'inclusione di persone transgender e non binarie nello sport.

The #BeInclusive EU Sport Awards

Ogni anno, i #BeInclusive EU Sport Awards mirano a premiare e dare visibilità ai 
migliori progetti che hanno sostenuto con successo l'inclusione attraverso lo sport.

Fairplay Settimane di Azione per la DIversità (Austria)

Coordinate dall'iniziativa fairplay del VIDC di Vienna, le #fairplayaktionswochen - fino al 
2021 come parte delle #FootballPeopleWeeks a livello europeo - sensibilizzano sulla 
discriminazione nel calcio austriaco. Professionisti e dilettanti, donne e uomini, squadre 
di adulti e giovanili e iniziative di base stanno inviando un chiaro segnale a favore della 
diversità e di una società democratica. L'attenzione si concentra sulle diverse forme di 
discriminazione e lo slogan cambia ogni due stagioni. Nell'ottobre 2022 + 2023, il motto discriminazione e lo slogan cambia ogni due stagioni. Nell'ottobre 2022 + 2023, il motto 
della campagna nazionale è "Contro l'odio e la violenza - Per la diversità nel calcio".

Il marchio FIER Sport (France)

Il marchio FIER Sport è stato assegnato alla città di Lione dalla Fondation Inclusion pour 
un Environnement Respectueux (FIER) per le persone LGBTQIA+ (impegno ad attuare le 17
raccomandazioni proposte dalla Fondazione, accettando di valutare i risultati concreti 
ottenuti per l'inclusione e il rispetto delle persone LGBTQIA+).

VIDC Guida Metodologica Let the Girls Play! (Austria)

Il VIDC Girls' Football Handbook fornisce informazioni pratiche per i club che vogliono 
creare squadre femminili o che sono preoccupati per le pari opportunità tra ragazze e 
ragazzi nelle loro squadre, aiutando ad aprire il club a un maggior numero di ragazze. 
Pubblicato nel 2022, affronta argomenti importanti per molte ragazze che giocano a calcio 
e che possono essere attuati da qualsiasi società sportiva di base.

SPIN Women mostra [in]visible - HerStories of Minority and Migrant (Vienna, Austria)

La mostra SPIN Women [in]visible - HerStories of Minority and Migrant Women in Sport si 
propone di creare modelli di riferimento per donne e ragazze. Racconta le storie di donne 
migranti nello sport e dà loro voce per condividere i loro successi, anche quando affrontano 
e superano le barriere per diventare atlete.

* Incoraggiare le società sportive a organizzare campagne di sensibilizzazione incentrate 
 sul valore dell'inclusione e della tolleranza e ad affrontare lo stigma che circonda i 
gruppi minoritari nello sport.

* Organizzare attività che ritraggano i giocatori delle minoranze come attivi nello sport, 
in modo che diventino dei modelli.

* Sostenere gli atleti che parlano apertamente dei problemi di discriminazione e 
incoraggiare i giocatori a denunciare le discriminazioni di cui sono vittime o testimoni.incoraggiare i giocatori a denunciare le discriminazioni di cui sono vittime o testimoni.

2. SENSIBILIZZARE SU TUTTI I TIPI DI DISCRIMINAZIONE NELLO SPORT



Seminario Donne e Sport (Spain)

Il seminario Mujer y Deporte è un evento annuale che si svolge in Spagna per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulle disuguaglianze di genere e sull'importanza dell'empowerment nello 
sport. Il seminario riunisce esperti, professionisti, atleti e stakeholder di vari settori per 
scambiare conoscenze, esperienze e strategie per promuovere l'uguaglianza di genere nello 
sport. Il seminario copre un'ampia gamma di argomenti, tra cui la leadership femminile nelle 
organizzazioni sportive, gli stereotipi di genere nello sport, le pari opportunità per le atlete, lorganizzazioni sportive, gli stereotipi di genere nello sport, le pari opportunità per le atlete, l
e sfide affrontate dalle donne nel giornalismo sportivo e nel coaching e la promozione dello 
sport femminile a tutti i livelli.

La metodologia SENTRY Sport

SENTRY Sport ha sviluppato una metodologia che fornisce agli educatori sportivi le 
conoscenze e gli strumenti necessari per monitorare, prevenire e rispondere agli atti 
discriminatori nnella propria comunità, compresa una guida passo passo e un modulo di 
monitoraggio che può essere facilmente compilato.

Commissione contro la violenza, il razzismo, la xenofobia e l'intolleranza nello sport (Spagna)

La Comisión Estatal contra la Violencia, el Racismo, la Xenofobia y la Intolerancia en el Deporte 
è l'organismo incaricato di creare politiche attive contro la violenza, il razzismo, la xenofobia 
e l'intolleranza nello sport. Il suo obiettivo fondamentale è quello di isolare e sanzionare i
comportamenti violenti e intolleranti all'interno e all'esterno degli stadi. Nel 2022 ha 
migliorato le strategie per raggiungere l'uguaglianza di genere e ha creato nuovi strumenti 
per affrontare il problema della violenza nello sport.per affrontare il problema della violenza nello sport.

Osservatorio Nazionale contro le Discriminazioni in Italia

Nel 2020, l'Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR) ha lanciato l'Osservatorio 
Nazionale contro le Discriminazioni nello Sport con il presidente dell'UISP e dell'associazione 
Lunaria. Gli obiettivi sono: (1) individuare 10 comitati locali UISP per agire contro le 
discriminazioni nel mondo dello sport, (2) promuovere le attività dell'Osservatorio in tutto 
il paese, (3) raccogliere dati sugli episodi di discriminazione nel mondo dello sport, 
(4) sostenere le società sportive di base nella realizzazione di iniziative e progetti antirazzisti (4) sostenere le società sportive di base nella realizzazione di iniziative e progetti antirazzisti 
e (5) raccogliere le migliori pratiche realizzate in questo ambito.

* Creare sistemi di monitoraggio e raccolta dati tramite una rete locale per monitorare 
 la discriminazione.
* Promuovere la creazione di osservatori nazionali, regionali o locali sulla discriminazione
 nello sport per comprendere il problema e raccogliere dati.

3. AFFRONTARE IL PROBLEMA DELLA MANCANZA DI SEGNALAZIONI



Campagna "Razzisti, fuori dal calcio" (Spagna)

Dopo gli insulti razzisti rivolti alla stella del Real Madrid Vinicius Junior nel maggio 
2023, il Consejo Superior de Deportes, la Real Federación Española de Fútbol e La Liga
hanno lanciato una campagna contro il razzismo e la xenofobia con lo slogan 
"Razzisti, fuori dal calcio". La campagna non si limita alla massima serie spagnola e 
alla Segunda, ma coinvolge anche i giocatori di calcio amatoriali e di base. Le 
iniziative comprendono conferenze educative nelle scuole, eventi di integrazione e iniziative comprendono conferenze educative nelle scuole, eventi di integrazione e 
campagne di sensibilizzazione negli stadi che promuovono i valori del rispetto.

Come interrogare le vittime di traumi (Associazione internazionale Capi di Polizia)

A seconda del modo in cui viene posta una domanda, la vittima può percepirla come
un rimproverso per le proprie azioni o dei particolari che potrebbe non ricordare. 
L'Associazione internazionale Capi di Polizia ha preparato un modello per aiutare a 
creare un rapporto di fiducia con le vittime all'inizio di un colloquio. Una versione 
pratica si trova nel capitolo 6 del SENTRY Sport Toolkit (6.1.1. Intervistare le vittime 
di discriminazione).di discriminazione).

* Creare un centro risorse online che fornisca informazioni pertinenti sul supporto 
 psicologico, i servizi sociali e l'assistenza legale disponibili per le vittime.

* Creare campagne di informazione per le vittime di discriminazione. Queste campagne
possono assumere la forma di portali online, linee di assistenza, canali di social media,
opuscoli, volantini e manifesti pubblici. Le informazioni devono essere di facile accesso e
disponibili nelle lingue parlate dalle minoranze. Dovrebbero essere accessibili anche alle
persone con problemi di vista o di udito.persone con problemi di vista o di udito.

* Stabilire contatti con le autorità nazionali, regionali e locali per sensibilizzarle alle
preoccupazioni delle vittime di discriminazione nello sport.

* Assicurarsi che la vittima sia informata del supporto psicologico e legale disponibile e 
che le venga fornito un aiuto successivo.

* Consentire alle vittime di partecipare ad attività di empowerment che forniscano 
supporto e assistenza diretta alle vittime di reati e violenze. Queste attività potrebbero 
coinvolgere anche agenzie e reti che assistono le vittime.coinvolgere anche agenzie e reti che assistono le vittime.

4. CREARE FIDUCIA FRA LE VITTIME E LE ORGANIZZAZIONI E INCORAGGIARE
  LE VITTIME DI DISCRIMINAZIONE A FARSI AVANTI



«Pas de filles hors jeu» per migliorare la copertura mediatica delle donne negli eventi sportivi

Nel 2011, l'associazione Femmes Solidaires ha lanciato una petizione per chiedere una migliore
copertura televisiva dei principali eventi sportivi per le donne. La petizione è stata lanciata in
occasione del trionfo della squadra di calcio femminile di Lione e dell'affare Dominique 
Strauss-Kahn nel 2011. I dibattiti hanno evidenziato un deciso aumento del sessismo e del 
"machismo ordinario" nello sport e anche in altri settori della società.

Les Sportives

Les Sportives è un gruppo mediatico francese che si occupa di sport femminile, in particolare
pubblica la rivista cartacea Les Sportives e ha un sito web (LesSportives.fr), un annuale 
sportivo, podcast e webinar.

* Incoraggiare i media locali, regionali e nazionali a prestare attenzione al modo in cui
 trasmettono i gruppi di minoranza nello sport.

* Migliorare la rappresentazione degli atleti appartenenti a minoranze per metterli in
 condizione di raggiungere il loro pieno potenziale, non solo come giocatori, ma anche 
 come capitani, allenatori e leader.

* Denunciare la rappresentazione e la mancanza di copertura dello sport femminile, che è
  ancora fortemente penalizzato dal punto di vista del genere.

* Sviluppare una strategia di comunicazione sportiva che promuova l'importanza di slogan 
 come "Alza la voce contro la discriminazione", "Non ignorare un atto discriminatorio" e 
 "Non essere uno spettatore".

* Promuovere sessioni di formazione per i giornalisti sportivi sulla necessità di utilizzare un
 linguaggio non discriminatorio, sull'importanza di coprire progetti e campagne
 antidiscriminatorie promettenti e di mettere in evidenza le storie di successo di atleti
  provenienti da gruppi minoritari.

5. MIGLIORARE LA COPERTURA MEDIATICA DELLO SPORT



El Mundo en Movimiento (Madrid, Spagna)

I Centri di accoglienza per rifugiati (CAR) gestiti dal governo spagnolo e Red Deporte hanno 
fondato El Mundo en Movimiento, una squadra di calcio composta da rifugiati e giocatori locali 
che si allenano e giocano insieme. Il progetto coinvolge anche altre squadre di calcio della 
città con incontri e tornei minori. Organizzano workshop per sviluppare le competenze, 
migliorare l'occupabilità e promuovere il dialogo interculturale.

Deporte Inclusivo en la Escuela (Spagna)

Deporte Inclusivo en la Escuela (DIE) è un programma educativo sviluppato dalla Cátedra 
Fundación Sanitas de Estudios sobre Deporte Inclusivo (CEDI). La sua creazione è avvenuta 
grazie alla collaborazione tra la Facoltà di Attività Fisica e Scienze dello Sport (INEF) della
Università Politecnica di Madrid (UPM) e la Fondazione Sanitas. È rivolto agli studenti delle 
scuole primarie e secondarie e ai loro insegnanti di educazione fisica, oltre che ai tecnici 
sportivi. Il programma promuove la pratica sportiva inclusiva nelle istituzioni educative e sportivi. Il programma promuove la pratica sportiva inclusiva nelle istituzioni educative e 
consente alle persone con disabilità di partecipare allo sport. Il programma dispone di un sito 
web con una serie di risorse didattiche in cui è possibile conoscere le metodologie esistenti 
per migliorare la situazione delle persone con disabilità nella pratica sportiva.

* Sottolineare l'importanza di stanziare risorse per garantire programmi di educazione fisica
 di qualità nelle scuole e attività sportive scolastiche extrascolastiche per tutti i tassi di
abbandono dell'educazione fisica e delle attività sportive scolastiche.

* Includere attività sportive di sensibilizzazione contro la discriminazione a scuola, anche
 nell'ambito dell'apprendimento formale e non formale.

* Sostenere lo sviluppo di programmi di coaching, in particolare per i membri di gruppi
  minoritari, affinché possano passare dai club locali alle squadre professionistiche.

6. PROMUOVERE PROGRAMMI EDUCATIVI NELLE SCUOLE, UTILIZANDO 
  LO SPORT COME STRUMENTO PER COINVOLGERE I GIOVANI

Progetti “Il Calciastorie” e “Pinocchio” (Italia)

Il progetto "Il Calciastorie" è partito dalle esperienze di discriminazione di noti calciatori. 
Il progetto prevedeva laboratori nelle scuole. Il progetto "Pinocchio" riguarda l'importanza 
di denunciare la violenza e la discriminazione, utilizzando laboratori dinamici che prevedono 
giochi di ruolo, recitazione e dibattiti.

Giocagin iniziativa sulla diversità nello sport (Italia)

Da 30 anni l'UISP organizza l'iniziativa Giocagin, una due giorni che promuove il diritto al 
gioco per tutti attraverso esibizioni di diverse discipline in 60 città italiane.



Iniziativa genitori fairplay (Liège, Belgium)

Con sede a Liegi, l'iniziativa Parents Fair-Play incarica i genitori di controllare che le partite 
dei loro figli si svolgano senza problemi. Interagendo a stretto contatto con gli altri genitori 
che hanno figli in squadra, possono disinnescare i segnali di conflitto in modo che non siano 
solo responsabilità dell'arbitro. Il ruolo del "genitore fair-play" è quello di creare un ambiente 
positivo e costruttivo durante la partita (accogliendo la squadra avversaria e i suoi genitori, 
mantenendo la posizione dei genitori a bordo campo, ecc. Sono disponibili un opuscolo di mantenendo la posizione dei genitori a bordo campo, ecc. Sono disponibili un opuscolo di 
presentazione e un kit di strumenti in francese.

* Promuovere attività di formazione, iniziative e materiali sulla prevenzione della
 discriminazione nello sport, come il toolkit SENTRY Sport.

* Sviluppare o rafforzare le iniziative di prevenzione della discriminazione con il
 coinvolgimento di genitori volontari.

* Sviluppare o rafforzare i programmi di formazione per aiutare il personale sportivo a 
fornire un migliore supporto alle vittime di abusi psicologici, fisici o verbali.

L'approccio proposto da SENTRY Sport evidenzia il ruolo che gli ecosistemi sportivi 
(associazioni, federazioni, servizi comunali, ecc.) e, nello specico, gli educatori sportivi 
possono svolgere nelle nostre società per monitorare e mitigare gli atti discriminatori. 
Questa idea nasce dall'esperienza di molte associazioni. Gli educatori sportivi spesso 
riferiscono di svolgere un ruolo che va oltre quello di allenatori, in quanto gure di ducia 
per atleti e giocatori. In effetti, gli educatori sportivi e altri professionisti dello sport 
possono svolgere un ruolo importante (come SENTRIES) nell'individuare gli atti di possono svolgere un ruolo importante (come SENTRIES) nell'individuare gli atti di 
discriminazione, sostenere le vittime, indirizzarle a organizzazioni o servizi pertinenti e 
dare forma a iniziative di mediazione dei conitti.

Il progetto SENTRY Sport mira a promuovere una rete di SENTRIES composta da diversi 
soggetti interessati, quali associazioni sportive, ONG sociali e culturali, enti locali, sistemi 
sanitari, centri di assistenza alle vittime, associazioni antidiscriminazione, centri abitativi, 
centri di assistenza sociale,ecc. L'obiettivo di questa rete è che le strutture sportive (centri 
sportivi, palazzetti dello sport, campi da calcio, club, ecc.) diventino centri in cui educatori sportivi, palazzetti dello sport, campi da calcio, club, ecc.) diventino centri in cui educatori 
sportivi, allenatori e altre gure chiave dello sport possano osservare, monitorare e 
incoraggiare la segnalazione di atti di discriminazione.

8. COSTRUIRE RETI PER COMBATTERE CONTRO E PREVENIRE
 LA DISCRIMINAZIONE NELLO SPORT

7 AMPIAMENTO DEI MATERIALI DI FORMAZIONE SU DIVERISTA’ E INCLUSIONE
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